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Circolare clienti n. 56/T/2020 

 

Pieve di Soligo, 14 Ottobre 2020 

 

OGGETTO: DPCM DEL 13 OTTOBRE 2020 

 

Gentili Clienti, 

desideriamo informarvi che ieri è stato pubblicato un nuovo DPCM, contenente misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-

19. 

 

Vi proponiamo di seguito le principali indicazioni contenute nel documento da poco 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale: 

• PROTEZIONE INDIVIDUALE. È fatto obbligo sull’intero territorio nazionale di avere sempre 

con sé dispositivi di protezione delle vie respiratorie, nonché obbligo di indossarli nei 

luoghi al chiuso diversi dalle abitazioni private ed in tutti i luoghi all’aperto ad 

eccezione dei casi in cui, per le caratteristiche dei luoghi o per le circostanze di fatto, 

sia garantita in modo continuativo la condizione di isolamento rispetto a persone non 

conviventi, e comunque con salvezza dei protocolli e delle linee guida anti-contagio 

previsti per le attività economiche, produttive, amministrative e sociali, nonché delle 

linee guida per il consumo di cibi e bevande, e con esclusione dei predetti obblighi:  

a) per i soggetti che stanno svolgendo attività sportiva;  

b) per i bambini di età inferiore ai sei anni;  

c) per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l’uso della mascherina, 

nonché per coloro che per interagire con i predetti versino nella stessa incompatibilità. 

È fortemente raccomandato l’uso dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie 

anche all’interno delle abitazioni private in presenza di persone non conviventi. 

Possono essere utilizzate mascherine di comunità, ovvero mascherine monouso o 

mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a fornire una 

adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e respirabilità, forma e 

aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento al di sopra del naso. 

L'utilizzo delle mascherine di comunità si aggiunge alle altre misure di protezione 

finalizzate alla riduzione del contagio (come il distanziamento fisico e l'igiene costante 

e accurata delle mani) che restano invariate e prioritarie. 

• ATTIVITÀ SPORTIVA. È consentito svolgere attività sportiva o attività motoria all'aperto, 

anche presso aree attrezzate e parchi pubblici, ove accessibili, purché comunque nel 

rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno due metri per l'attività 

sportiva e di almeno un metro per ogni altra attività salvo che non sia necessaria la 

presenza di un accompagnatore per i minori o le persone non completamente 

autosufficienti. 

Per gli eventi e le competizioni riguardanti gli sport individuali e di squadra ‒ riconosciuti 

dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), dal Comitato italiano paralimpico 

(CIP) e dalle rispettive federazioni, ovvero organizzati da organismi sportivi 

internazionali ‒ è consentita la presenza di pubblico, con una percentuale massima di 

riempimento del 15% rispetto alla capienza totale e comunque non oltre il numero 

massimo di 1000 spettatori per manifestazioni sportive all’aperto e di 200 spettatori per 

manifestazioni sportive in luoghi chiusi.  

L'attività sportiva di base e l'attività motoria in genere svolte presso palestre, piscine, 

centri e circoli sportivi, pubblici e privati, ovvero presso altre strutture ove si svolgono 
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attività dirette al benessere dell'individuo attraverso l'esercizio fisico, sono consentite 

nel rispetto delle norme di distanziamento sociale e senza alcun assembramento. 

• EVENTI CIVILI E RELOGIOSI. Restano comunque sospese le attività che abbiano luogo 

in sale da ballo e discoteche e locali assimilati, all'aperto o al chiuso. Sono vietate le 

feste nei luoghi al chiuso ed all’aperto. Le feste conseguenti alle cerimonie civili o 

religiose sono consentite con la partecipazione massima di 30 persone nel rispetto dei 

protocolli e delle linee guida vigenti. Con riguardo alle abitazioni private, è fortemente 

raccomandato di evitare feste, nonché di evitare di ricevere persone non conviventi 

di numero superiore a sei. 

• ATTIVITÀ SCOLASTICA. Sono sospesi i viaggi d'istruzione, le iniziative di scambio o 

gemellaggio, le visite guidate e le uscite didattiche comunque denominate, 

programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado. 

• RISTORAZIONE. Le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, 

pasticcerie) sono consentite sino alle ore 24.00 con consumo al tavolo e sino alle ore 

21.00 in assenza di consumo al tavolo; resta sempre consentita la ristorazione con 

consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienico-sanitarie sia per l'attività di 

confezionamento che di trasporto, nonché la ristorazione con asporto, con divieto di 

consumazione sul posto o nelle adiacenze dopo le ore 21 e fermo restando l'obbligo 

di rispettare la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro. 

• ATTIVITÀ PRODUTTIVE. Sull'intero territorio nazionale tutte le attività produttive industriali 

e commerciali, fatto salvo quanto previsto dall'art. 1, rispettano i contenuti del 

protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro sottoscritto il 

24 aprile 2020 fra il Governo e le parti sociali di cui all'allegato 12, nonché, per i rispettivi 

ambiti di competenza, il protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento 

della diffusione del COVID-19 nei cantieri, sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e le parti sociali, 

di cui all'allegato 13, ed il protocollo condiviso di regolamentazione per il  

contenimento della diffusione del COVID-19 nel settore del trasporto e della logistica 

sottoscritto il 20 marzo 2020, di cui all'allegato 14. 

 

Le disposizioni del presente decreto si applicano dalla data del 14 ottobre 2020 e sono 

efficaci fino al 13 novembre 2020. 

 

Rimanendo a disposizione per qualsiasi ulteriore necessità, l’occasione è gradita per 

porgere i più cordiali saluti. 

 

Studio Sech e Associati 

 

 

 

 

Allegato:  Testo DPCM 13/10/2020 

  Allegati al DPCM  


